
Condono edilizio, da capire
e senza dubbio anche da decifra-
re. Dapprima si è in attesa di una
doppia pronuncia della Corte Co-
stituzionale sulla sospensione del
condono e sulla costituzionalità del-
la norma. Rimane poi l'ulteriore
ipotesi, al momento più accredita-
ta, di un intervento legislativo con
decreto legge per una proroga del
termine (dal 31 marzo al 31 luglio).
In questo quadro il Collegio
Costruttori ha organizzato, nella
sala conferenze della sede, un in-
contro - relazione dedicato al te-
sto dell'articolo 32 della legge 326/
2003. L'interesse attorno alla que-
stione "condono edilizio" è stato
dimostrato dal pubblico di impren-
ditori, tecnici e amministratori pub-
blici che hanno gremito la sala. Al
tavolo degli oratori erano seduti il
direttore dell'area legislazione mer-
cato privato - edilizia e territorio -
dell'Ance Massimo Ghiloni, il
vicepresidente provinciale dell'Unitel
Antonio Gnecchi, il direttore del
Collegio Angiolino Legrenzi e Giu-
seppe Anguissola,  responsabile del
servizio tecnico del Collegio.

Inoltrandosi nell'esame del-
la tematica oggetto dell'incontro il
dottor Ghiloni ha voluto dapprima
sottolineare la differenza di que-
sto condono rispetto agli altri già
attuati nel passato. Mentre nelle

precedenti occasioni di fatto quasi
ogni abuso era condonabile, le nor-
me ora emanate hanno significati-
vamente limitato la possibilità di
usufruire della sanatoria. Fra i vari
vincoli ora posti si possono ricor-
dare la non condonabilità delle ope-

re che non possono essere adegua-
te alle norme antisismiche, come
pure delle opere eseguite in aree
sottoposte a vincolo e con la previ-
sione di inedificabilità da parte del-
lo strumento urbanistico comuna-
le. Anche le opere realizzate su aree

CAPIRE IL CONDONO EDILIZIO:
LIMITI, OBBLIGHI, POSSIBILITA’
DELLA NUOVA SANATORIA

I RISULTATI
DEL CONVEGNO
ORGANIZZATO
DAL COLLEGIO
ALLO SCOPO
DI CHIARIRE
I TERMINI
DELLA LEGGE

Per quanto attiene gli ampliamenti, qualunque sia la de-
stinazione d'uso dell'immobile, sono condonabili gli abusi che
non superino alternativamente i 750 metri cubi, ovvero il 30%
della volumetria della costruzione originaria. In relazione alle
nuove costruzioni di tipo residenziale opera il doppio limite di
750 metri cubi per singola richiesta e quello complessivo di
3.000 metri cubi, riferito all'intero edificio.
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pubbliche non disponibili non
sono sanabili.

Il relatore ha voluto in-
quadrare dapprima l'ambito
oggettivo di applicazione del-
la norma. Per quanto attiene
gli ampliamenti, qualunque sia
la destinazione d'uso dell'im-
mobile, sono condonabili gli
abusi che non superino alter-
nativamente i 750 metri cubi,
ovvero il 30% della volumetria del-
la costruzione originaria. In relazio-
ne alle nuove costruzioni di tipo re-
sidenziale opera il doppio limite di
750 metri cubi per singola richiesta
e quello complessivo di 3.000 me-

tri cubi, riferito all'intero edificio.
Per usi non residenziali non opera-
no viceversa limiti volumetrici. Per
tutte le opere vige il vincolo di
ultimazione delle stesse entro il 31
marzo del 2003. Quale ultimazione

dei lavori si intende per il
residenziale la realizza-
zione al rustico e della co-
pertura, mentre per il non
residenziale è necessario
che le opere realizzate si-
ano idonee all'utilizzo.

Nel procedere con
la sua relazione, Ghiloni
ha voluto precisare quali
sono i soggetti legittimati

a presentare istanza di sanatoria edi-
lizia. Si tratta dei proprietari della
costruzione, del direttore dei lavo-
ri, del costruttore e di ogni soggetto
comunque interessato alla sanatoria
e cioè a beneficare dei suoi effetti.

E’ VINCOLANTE
LA NON
CONDONABILITÀ
DELLE OPERE
CHE NON POSSONO
ESSERE ADEGUATE
ALLE NORME
ANTISISMICHE

Il tavolo dei relatori
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L'ammontare  dell'oblazione
per il direttore dei lavori ed il
costruttore è fissato nella mi-
sura del 30%. L'oblazione
non è peraltro dovuta da-
gli stessi allorquando sia
intervenuta la prescrizio-
ne del reato per il decor-
so del triennio o l'amni-
stia.

Nell'ambito del-
l'edilizia agevolata è stato sottoli-
neato come la sanatoria dell'abu-
so non comporti la decadenza del-
l'agevolazione fiscale riservata a
tale tipologia di costruzioni. Altro
aspetto ricordato è l'adempimen-

to, fino ad ora non assolto, cui è chia-
mata la Regione Lombardia in meri-
to alla possibilità di raddoppiare gli
oneri di urbanizzazione, di incremen-
tare fino al 10% l'importo
dell'oblazione e di definire gli

aspetti di dettaglio in rela-
zione alle diverse tipologie
di abuso.

L'incontro è stato
vivacizzato da interventi dei
presenti, sollecitati peraltro
dallo stesso relatore, che ha
compiutamente risposto ai
quesiti posti.  L’iniziativa,
quindi, ha contribuito a chia-
rire in modo esaustivo i temi

principali legati alla sanatoria.

L'AMMONTARE
DELL'OBLAZIONE
PER IL DIRETTORE
DEI LAVORI
E IL COSTRUTTORE
È FISSATO
NELLA MISURA
DEL 30 PER CENTO

Il tema è ovviamente molto complesso
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